 I battitti della notte sono i suoni misteriosi che recuperano la voce nei momenti più silenziosi della solitudine melancolica. Riaccendono l’anima del poeta con le vibrazioni penetranti e  si addormentano nascoste nella poesia insonne scritta con le lacrime silenziose per le ore del crepuscolo. Quelli addormentati nelle poesie di Menotti Lerro furono svegliati da Tomasz Krezymon, per ritrovare in essi l’amorfismo perlato del barocco strettamente unito alla poesia eterogenea del poeta italiano, la fonte della quale sta nell’emotività notturna imprevedibile. Il compositore, a dispetto dell’ apparente frastuono, incorniciò le emozioni svelate nelle appariscenti costruzioni create sul fondamento della precisa analisi strutturale della forma quasi-barocca. Attinse all’involuta struttura polifonica caratteristica per l’epoca ma anche alla semplice recitatività, che crea lo spazio necessario perchè possano suonare liberamente le parole dell’importanza esistenziale. Inoltre, approffitando del patrimonio barocco Die Figurenlehre, con i suoni estremamente gonfiati di emozioni  espresse il mosaico di emotività dei versi del poeta. Non dimenticando però dello spazio moderno dei suoni, non esitava ad attingere all’ intervallica disinvolta nella creazione delle linee melodiche, o tonalità allargata nella formazione del percorso armonico. È un insolito miraggio del passato con contemporaneità,  un’originale idea musicale tessuta di maestria, sensibilità e musicalità del compositore , un ponte tra le epoche distanti.  

Per la strada così costruita, attraverso il corridoio sonoro  si mise in cammino la sopranista Paulina Martini, guidando gli ascoltatori con la sua voce espressiva dentro la storia, ritrovando il giusto mezzo di espressione fra la classicità barocca e la musica leggera di oggi. Oscilla fra la verità storica e l’individualità presente, approffitando di tutta la ricchezza di mezzi, di cui dispone la vocalistica contemporanea. 

La narrazione dei Battiti della notte emerge dal silenzio della poesia di  Lerro e ci ritorna, imbevuta dalla pienezza di suono del caldo soprano di Martini sollevato dalla frase barocca scritta da Krezymon. Gli artisti, tornando al passato, ritrovarono il nuovo orrizzonte delle ricerche  melodiche, indicando la direzione progressiva alla musica del futuro. 

